
‘. da unità tra i due Partiti, I comp. socialisti e comunisti devono agi

LA FUSIONECOL PARTITO SOCIALISTA.

La lotta che eggi unisce sli italiani contro l'invasore tedes
unisce gli italiani contro i tfaditori fascisti ed i gruppi reazio
sponsabili di tanta catastrofe, l'esperienze da tutti patite e che
pesato sopratutto sulla classe operaia e sui lavoratori durante piùd

‘ 20 anni di fascismo, hanno favorito e favoriscono il superamento di
venzioni, di ,preconcetti, di schematismo., Tutto quanto vi era di co
tore, di pregiudizio, Mmiene bruciato dal fuoeo vitale e purificator
‘la lotta.

oggettivamente. la situazione lavora per l'unità e favorisce l'u:
T1 chè non significa che tutto scorra facile, che tutto scorra lisce
sono anche alcune difficoltà create dalla situazione dell'illegalitcessità cospirativa, di selvaguardia delle nostra organizzazione, ma
ste potranno essere facilmente superate. Gli ostacoli principlai son
presentati invece da quei socialisti che sono contrari alla fusione,
ancora oggi persistono e perseguono in una politica scissionistàca,
propugnano la fvywsWwaxe ricostruzione della II° Internazionale, che i
nano verso una politica d' "isolamento" dei comunisti. Gli ostacoli
rappresentati da quei comp. comunisti e socialisti che ancora sono du
biesi, che ancora non comprendono la necessità del Partito unico e 1
grande importanza della sus realizzazione. Si tretta di lavorere in
sta direzione eon passione ed entusiasmo e non di procedere timorosi
mettere il piede in fallo, Si tratta di marciare, non con la paura d
dare verso un'incognigza, ma eon la sicurezza che la strada intrapres
porterà ad uno dei più grandi successi della storia del proletariato È
liano. L'ostacolo non è solo rappresentato da questi nostri compagni
certi, dubbiosi, che ancore rimangones legati a posizioni settarie, ma
rappresentato anche da certi elementi socielisti che mantengono posiz:
attesiste, di passività, che sono contrari all'azione, che assumono
volta uelogeasenzi anti-unitari, denagogici e massimalisti.

L'attesismo, il riformismo e il massimaelismo, sono unitamente al
tarismno, gliostacoli maggiori che noi, comunisti e socialisti, dobb
eliminare per arrivare al P. unico del proletariato,

I. comp. socielisti e comunisti devono spogliarsi da ogni residuo
gretto settarismo, di ogni spirito di concorrenza e di falso prestiziPartito. Devono convincersi che l'elemento essenziale per il rafforzam
to dell'unità nazionale e delle forze progressive è la più salda e p

“

non come rappresentanti di due Partiti concorrenti, ma come rappresen:
ti di due Partiti che hanno comuni obiettivi e che lavorano per peal
re al più presto le loro fusione, È

UNITA' DELLA FUSIONE - Melle nostre file, esistono ancora timori e pr
zioni che dobbiamo decisamente eliminare perchè saggi non hanno più r
ne di essere. Una dells obiezioni che apertamente o velatamente vie:
ta è la seguente: qual'è l'utilità della fusione del nostro P., che.
grande Partito, senza dubbio il più forte partito italiano, col Par
socialista, la cui organizzazione è limitata, ristretta, setteria? E

plicita, in questo giudizio, una certa sottovalutazione dell'influer
che, ancora oggi, ilPartito socialista esercita in strati non indi
ti della classe operaia, della sua tradizione, specialmente tra gli
menti più anziani delle masse lavoratrici, influenza e tradizione ch ;|possono.essere gieniata: ssaa stregua dell' attuale ef:
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zativa del Partito socialista. i

Va a parte questogiudizio errato sulla valutazione dell'influenza, è
la impostaziore stessa del problema che è sbagliata e rileva un difetto set.
tario e schematico nel giudicare il movimento, gli spostamenti ed i proces
si, abbastanza più complessi, che si producono in seno alle larghe masse
lavoratrici.
TA FUSIONE NON E' SOMMA, MA MOLTIPLICAZIONE - Se vogliamo esaminare quale
sarà la risultante della fusione del nostro Partito col Partito socialista,
non possiamo fare una semplice operazione aritmetica. A Torino 12000 comu-

nisti più 1000 socialisti: eguale 13000 (questo come esempio)
Posto il problema in modo così elementare, evidentemente la risultan-

te non può essere una cosa seria.
La funzione del nostro Partito col Partito socialista sarà un elemen-

to di così grande forza attrattiva, di valore politico così potente, da por
tare nelle file del Partito unico della classe operaia decine di migliaia
di lavoratori cheoggi non sono nè nel nostro Partito, nè in quello sociali
sta. e che la scissione tiene ancora lontani aal movimento politico organiz
zativo in dubbio suall via da scegliere, Ae

Bisogna tener conto inoltre del grande ascendente che il Partito unico
della classe operaia eserciterà sugli altri strati sociali detla popolaziorn
pe. Tl Partito nuovo, il Partito della classe operaia e del popolo italia-
no deve proporsi di orientare, legare a sè, dirigere non sòdlo la classe ope
raia, ma la grande massa dei lavoratori, degli elementi più progressive del
le classi medie, dei contadini, degli intellettuali, dei tecnici e dei pro-
fessionistì. :

1A

La realizzazione Gel Partito unico della classe operaia darà la possiì-
bilità alla classe opersia di assolvere alla sua funzione di classe dirigen
te nazionale, farà fare un grande passo in avanti sulla streda del poten»
ziamento dell'alleanza fra operai e contadini. |

La fusione non è somma, ma moltiplicazione. L'utilità della funzione
‘non va vista d'altronde in un ristretto e limitato calcolo aritmetico, ma

pella necessità di realizzare l'unità della classe operaia.
L'unità della classe operaia presuppone l'esistenza di un unico Parti.

to del proletariato. Sino a quando esistono due partiti, che hanno due pro-
grammi che su per giù corrispondono, che ambedue si richiamano alla classe
operaia, che hanno ,le loro radici nella classe operaia e nelle masse lavora
trici; ma che rimangono divisi, seguendo ognuno una propria linea politica,
non si può parlare di unità della classe operaia.
L'ARGOMENTO FONDAMENTALE A _TAVORE DELLAUNIT&' - Il comp, Ercoli in uno dei
suoi recenti discorsi ha messo in risalto l'argomento capitale dell'unità.

"Wel momento ig cui la classe operaia si trova di frontealla necessi-
i tà di adempiere a questa nuova funzione, di dirigere la ricostruzione
dekk dell'Italia, di un'Italia democratica e progressiva, è necessario che

la classe eperaia abbia tutte le sue forze unite, perchè, se questo.
non fosse, nella breccia creata A4all'esistenza di questi due partiti,
sappiamo che presto o tardi tenterebbe di introdursi il cuneo della
reazione e della ':sciossione è ciò significherebbe la vittoria delle
forze reazionarie del nostro paese, vitteria di cui noi ofigi possiamo
ben calcolare tutte le conseguenze".

Ò

Si tratta di impedire il vecchio gioco delle forze reazionarie, si tratta
ai opporre alle forze reazionarie 2 conservatrici il blocco incrollabileu
e inscindibile della classe operaia. Da questo punto di vista l'esistenza



are in tutta la sua importanza storica,
INESPERITNZA DIL PASSATO —- L'esperienza del passato è certamente pr
oututti gli operai, a tutti i lavoratori socialisti e comunisti.I‘hia, ner ‘esempio, il nazismo ha potuta andare al potere perchè la sèc
democrazia tedesca ha provocato la rottura delle forze proletarie ed |

con la sua politica di tradimento, aperta la strada al fascismo. Ma d

È nazismo -lotta che è costata la vita a migliaia dei suoi migliori militan-| ti- non solo non è riuscito, dopo l'andataal potere del nazismo, a diven
. tare un grande partito di massa, il Partito del popolo tedesco. Si è 1

sciato isolare dalle masse ed è stato ridotto ad una ristretta setta,
: t quento eroica, incapace di esercitare un'influenza sensibile nella vita

del paese. 5 iQuali siano stale le conseguenze della vittoria del nazismo in Ge
“nia, non occorre illustrarle. Esse sono state ritte in tutta la loro tri
.gicità davanti agli occhi dell'intera umanità che soffre per le rovine .

| tate nel mondo della barbaria nazista, Le esperienze non sono state fa
N solo >noi, na anche dai4a. Forti di queste esperie

ì

Raii dei è la garanzia contro “or ritorno reazionario, perc
« in questa unità è la garanzia della vittoria delle forze d'atto cati eRrrie| progressive dell'Italia. .

| UNItA! IDEOLOGICA, POLITICA ED ORGANIZZATIVA - Altro dubbio che affiora.
quà e là è questo: non creeremo noi di-miovo;- fondendoci col Partito slista, un Partito senza unità ideologica politica ed organizzativa? Un
tito raggsruppante-nel suo seno correnti contrastanti e rappresentanti.| teressi di classe diverse? Un Partito di tel genere sarebbe certamente un.
partito impotente; non sarebbe il Partito dell'unità, ma il Partito de
confusione, Timori di questo genere non sono oggi giustificati, perchè ‘

situazione che esiste oggi in Italia è profondamente diversa da quella.
‘del 1919-20. uniSono da allora trascorsi 25 anni di esperienze e di dure tette co

‘| tro il fascismo, di esperienze nazionali ed ihternazionali, Nel cèòrso d| questi vent'anni si è sviluppato il nostro Partito, che è senza dubbîe ilpiù forte che ee*sta in Italia, :che ha educato centinana e centinaia d
quadri alla scuola del marxismo--leninismo, cresciuti nelle condizioni d
‘la più aspra lotta contro il nazismo, provati dal carcere, dal confino,
una vita di sacrifici e di persecuzioni, questi quadri formano oggi, l'o.satura del Partito della classe operaia, 5

Nel 1921 la scissione fu necessaria per creare il Partito della c
se operaia. "Noi sorgememo a Livorno - ha detto il comp. Ercoli - da un

s-«scissione del Partito socialista; la scissione fu compiuta con piena coi| scenza perchè sapevamo che l'unità del Partito socialista, sotto la dire
| zione che aveva allora, compasta di elementi i quali facevano unapolitcontraria agli interessi dei lavoratori, una politica che apriva la st
da alla reazione ed al tasclado, non era:Ra ma anzi nociva e da

nosa al popolo italiano),
"Dall'esperienza del mvimento italiano e del movimento internazio

le, dall'esperienza del dopoguerra italiano nel periodo 1919-20 avevamo
tratta la convinzione she per £guitars la classe operaia eLEI ilPA
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o Mepoetsegfedele si principi dEi dogiolidella classe operaia ed il quale sapesse resistere e combattere in uale situazioni. ;
" "Per questo noi volemio la sciossione e ricordate convagni, che noinon rinneghiamo niente di quello che abbiamo fatto nel 19 21, quando abbia

mo gettate le basi del Partito. La storia ha dato ragione a noi, Prima di
tutto perchè abbiamo saputo resistere e combattere in questi venti anni e
quando il popolo italiano si è trovato di fronte alla catastrofe del pro-prio paese ed ha cercato una guida, un Partito, il quale sapessé dire al
pepolo la parola nuova che doveva essere detta, in questa situazione di
fallimento delle classi dirigenti capitalistiche e reazionarie, esso ha
trovato tutto questo nel Partito comunista.

"Noi sappiamo compagni, che se io cggi posso porre il problema della
‘unità d'azione con il Partito socialista e se sarà possibile domani porre
sh problema della fusione del nostro Partito col Partito socialista, è presamente perchè noi abbiamo saputo dar vita a questo grande partito comu-“e il quale ha mantenuto fede, attraverso tante tempeste, ai propri
fondamentali principi," i i

‘Le condizioni di oggi sono dunque profondamente diverse da quelle del
1919-20, non solo per la catastrofe a cui è stato condotto il nostro pae-
se, non solo per l'esperienza di 25 anni ‘di dittatura fascista, ma perchè
sulla scena politica italiana vi è il partito comunista, non più setta propagandista e ristretta, ma un grande Partito di massa, .

IL PARTITO SOCIALISTA NON E' LO STESSO DI QUELLO DEL 1919-21 - La situazio
ne è diversa anche perchè il Partito socialista di oggi non è lo stesso
di quello del 1919-21, Mentre la direzione del Partito socialista del 19-
21 ed anche dopo era cemposta da elementi che conducevano una politica non
rispondente agli interessi del proletariato “favoriva le forze reazionarie,
oggi gli elementi migliori più influenti del Partito socialista sono al no.stro fianco nella lotta per l'annientamente del ruxvfasbWsvkne nazifascismo,
per la ricostruzione d'un Italia veramente democratica, nella quale le mas
se lavoratrici abbiano funzione veremente dirigente,

Non si tratta di costruire un Partitone eterogeneo senza una naturadi classe ed una ideologia ben definita, Il Partito nuovo che noi vogliamo
creare, realizzando l'untià organica con il Partito socialista, è il Parti‘to della classe operaia. Il nostro deve essere sì un grande Partito di mas
sa il quale possa trarre a sè gli elementi migliori degli intellettuali di
avanguardia e delle classi contadine, ma le forze decisive di questo Par-tito devono essere date dalla classe operaia, Il Partito,unico deve essereil Partito dell'unità ideologica, politica ed organizzativa della classe
operaia.
LIL PARTITO DEI COMBATTENTI DELLA GUERRA DI LIBERAZIONE -—- Il nostroParti.to sarà sufficentemente garantito dall'opportunismo, non solo per la educa
zione e la forza dei suoi quadri, ma perchè è il Partito della classe ope-
raia e dei migliori combattenti della guerra di Liberazione. Migliaia e
migliaia di valorési combattenti nelle file partigiane, tra le SAP ed i
GAP, i migliori figli del nostro popolo che in ogni giorno mettono a repentaglio la loro vita nella lotta per la distruzione del nazifascismo, vedo
no nel nostro Partito, il loro Partito, Il Partito nuovo che noi vogliamo-creare sarà il Partito dei combattenti della guerra giusta, dei combatten-
ti della guerra di liberazione. Gli ex-combattenti del dopoguerra passato
furono in gran parte una massa di manovra del fascismo e costituirono laf
base di organizzazioni fasciste e reazionario, Gli ex-combattenti della



lana Sopot. PE
IL NOSTR20 PARTITO DEVE DIVENTARE IL PARTITO DEL POPOLO - Sarebbe certamen
te un errore vedere la costruzzone del masgtxa Partitonuovo come un con.
pito già assolto, già realizzato. Sarebbe un errore pensare che già oggiil nostro Partito sia diventato di fatto ilPartito del popolo italiano. —
Senza dubbio per la sua politica, per la sua azione, ilsnostro Partito è —

il Partito del popolo italianò, ma lo deve divntaro anche. di fatto. Sa-
rebbe un errore pensare che tutto procede a gonfie vele e che l'unità della classe operia è già cosa fatta o che DS farsi facilmente senza in-
contrare difficoltà e resistenza.:

Ma queste difficoltà non si superano coni timori e
i

l'indocisteAiL'ostacolo non va visto nel lavoro per la fusione con il Partito sociali.sta. L'ostacolo non va visto nei compagni socialisti, ma è invece rappre
sentato da coloro che, socialisti o no, sono contrari alla creazione del
Partito della classe operaia.
L'OPPORTUNISMO 5D IL SETTARISMFO -—- Vi sono certamente degli ostacoli da
superare e questi sono rappresentati, nel Partito socialista, dagli elemen
ti contrari alla fusione dei due Partiti, dagli elementi opportunisti con+
trari alla creazione dell'unico, grande partito della classe operaia. L'o-
stacolo èy rappresentatio anche dai compagni che, in seno al nostro Parti-
to, rimangono prigionieri di vecchi schemi settari, non sanno adeguarsialla realtà ed alle necessità di oggì; che non sanno vedere che cosa c'è.
di nuovo nella vita e si rin&hiudono in posizioni di presunta durezza im.
potente.

L'ostacolo alla creazione del Partito unico, marxista e leninista
è rappresentato tanto dall'opportunismo, quanto dal settarismo.

Ti'opportunismo si oppone con tutte le sue forze ella realizzazione
dell'unità della classe operaia; il settarismo, che per timore di cadere
nell'opportunismo, si oppone pur esso all'unità; fa in pieno il gioco del
l'opportunismo, È

CHE COSA FARE PER REALIZZARE LA FUSIONE? - Dobbiamo innazi tutto condurre
_

una larga campagna per spiegare a tutti i compagni comunisti, a tutti i
lavoratori, la necessità e l'importanza della fusione tra i due Partiti,

Si tratta innanzi tutto di spiegare e convincere, di superare dubbi
e resistenze da qualsiasi parte ssse vengano. Dobbiamo aiutare tutti i
compagni socialisti e comunisti a spogliarsi di ogni residuo di gretto
settarismo ed a convincersi che l'elemento essenziale per il rafforzamen-
to dell'imità nazionale, per la vittoria delle forze democratiche e pro-
gressive, è la più salda e la più profonda unità, è la fusione tra i due
Partiti,

In secondo luogo dobbiamo creare e fare seriamente funzionare dappertutto su’ scala regionale, provinciale, di cèttà, di settore, di zona e di
villaggio le Giunte socialiste e comuniste. 4

Far funzionare le Giunte come degli effettivi organismi di direzione.
unica dei due Partiti. >

In terzo luogo dobbiamo aiutare i compagni socialisti ad eliminare
dukbewkyrox£tkg dal loro Partito i residui di riformismo e di massimali-
SMO +

up«In quarto luogo dobbiamo aiutare i compagni socialisti ad eliminare



dalle loro file tutto quanto può ostacolare la fusione, l'attesisno, la
passività, gli elementi equivoci e capitolarZai. Ma la stessa cose dob-
biamo fare noi, in seno al nostro Partito. Vi sono dei mali che non sono
solo i mali del Partito socialista.

F! vero che il nostro Partito dispone di migliaia di quadri tempra-
ti dalla lotta durante oltre vent'anni di fascismo; ma è anche vero che
pure il nostro Partito si è venuto rapidamente sviluppando nel corso di
questi ultimi 18 mesi e risente della necessità di un largo ed intenso
lavoro educativo ed imformativo, specie nei confronti delle decine di mi
gliaia di nuovi aderenti i quali se vi apportano tutto l'entusiasmo e la
combattività della gioventù c dei neofiti, non sempre vi portano la ca-
pacità, l'educazione politica, l'orientamento politico e l'esperienza
della lotta,

|.
In fine Aobbiamo diffondere e propagandare i principi del marxismo —

leninismo che devono essere alla base dell'ideologia della classe operaia
e del suo Partito, che sono esperienza accumulata delle lotte combattute.

neieenct rtepaesini puntatori ceneirtenti



VITA:DI PARTITO : PER IL PARTITO UNICO DELLA CLAS5E OPERAIA.

#0g3i noi dobbiamo marciare d'accordo col Prtito Socialista, perchè nel
momento iò cui la classe operaia si tmwuva di fronte alla necessità di adem-
PILOTA a questa nuova funzione, di CASRESRE la ricostruzione dell'Italia, diun'Itàlia democratica e progressiva, è nedessario chela classe ‘operaia abbiatuttele proprie forze unite, perchè se questo non fosse, nella breccia cre-ata dall'esistenza di questi due partiti i quali possiedono oggi due pro-
grammi che su per giù si corrispondono, in questa breccia sappiamoche presto
o tardi tenderetbe di introdursi il cuneo della reazione e della scissione,
e ciò significherevbe la vittoria delle forze reazionarie del nostro paese,
vittoria di cui oggi noì possiamo ben calcolare tutte le conseguenze. Forti
dell'esperienza del passato sappiamo che di fronte alla necessità di dist=gg-gere il fascismo, di tagliarne le radici e di renderne impossibile per sempreil ritorno, il nostro dovere elementare è di essere uniti, di opporre ellaforze reazionarie chenon volgiono disarmare, un blocco incrollabile delle.forze cella classe operaia".

Palmiro Togliatti. si

L'unità della classe operaià presuppone l'esistenza di un unico partitodel proletariato, ed in questi mesi, attraverso all'unità di azione nellalotta per la cacciata dei tedeschi, si sono gettate le basi per la fusione
del nostro Partito col Pattito Socialista.
Questo processo di unificazione deve essere accelerato, perchè solo acce-

lerando la sua unità, la cààsse operaia riuscirà a raggruppare attorno a sètutte le forze progressive del paese ed a stroncare qualsiasi tentativo di
ritowno dèi gruppi reazionari al potere.Il Prtito Comunista ed il Partito Socàalista sono fermamente risoluti a
procedere uniti nella mobilitazione generale per la battaglia decisiva della
guerra di Liberazione Nazionale.
Nel fuoco stesso dell'Insurrezione nazionale noi intendiamo forgiareilgrande unico partito marxista-leninista della classe operaia e di tutti i

| lavoratori, di cui l'Etalia ha bisogno per la suarinascita. Già sin d'og-
gi noi butti comunisti e socialisti dobbiamo lavorare per la fusione dei

, nostri due partiti, dobbiamo lavorare per creare il partito nuovo, cioè
_il partito unico della classe operaia. E da oggi sono a cuando arriveremo.alla gusione dobbiamo orgamizzarci, lavorare e combatterein tutti i campi.
come due forze che hanno lo stesso obhettivo:. liberare l'Italia dallo stra-
niero, distruggere ilfascismo, far fronte ad ogmi tentativo di ripresa delle.
forze reazionarie.
In questi mesi gli organismi dirigenti del Partito, tanto nell'Italia liber.

ta, quanto nell'Itàlia occupata, hanno preso una serie di iniziativé tenden-
ti a rafforzare l'unità d'azione col Partito Socialista ed a creare le pre-
messe per la fusione dei due partiti. Queste iniziative vanno dalla costi-
tuzione delle Giunte d'Intesa al centro e nelle Federazioni, alla presen
tazione nell'Italia liberata delle liste uniche per le elezioni amministra
tive, alla pubblicazione di un quotidiano in comune a Ngpoli, all'organizza-
zione di manifestazioni pubbliche in comune (grande comizio a Roma per il
7 Novembre) alle decisioni nell'Italia occupata di promuovere unasottoscri-
zione unicapro Unità e Avanti, di procedere alla pubblicazione, sotto liauspici dei due partiti, di una colonna dei classici cel marxismo e lenini-
smo, di iniziare la pubblicazione di una tribuna dell'unità, ove gli espo-nenti responsabili dei due partiti potranno chiartre di fronte ai militanti.



‘ed allepasse i prolami dell'unità proletaria. SI sono stabiliti accordi
\ per il lavoro i comune helle formazioni militari.

Per raggiungere lo scopo che noi ci prefiggiano, la creazione del Partito
unico della classe operaia, non è sufficiente lavorare solo alla sommità,ma
dobbiamo lavorare soparatutto alla base. Questa politica di unità deve esse-
re fatta da ogni Federazione, da ogni sezione da ogni cellula. Noi dobbiamo

riuscire, come ha detto li compagnò Togliatti, attraverso a questo lavoro
del nostro Partito afar si che si crei davvero il contatto più stretto, nel.
l'azione e nella lotta comune, delle nostre masse con quelle che seguono il
Partito Socialista, in modo chela classe operaia si presenti alla ribalta
della nazione tutta unita in un sol blosco, o.n tutte le sue forze di azio-
ne schierate in un sol fronte."
In questa direzione dobbiamo fare molco, In quasi tutte le provincie sono

sorte le Giunte d'Intesa tra Socialisti e Comunisti, ma poche di queste Giun-
te hanno un regolare ed attivo funzionamentò. In generale sino ad ora, le
Ciunte si. riuniscono solo per prendere accordi contingenti, per la diffusio-
ne di manifestini a firma dei due Partiti, ecc. È necessario invece che le
Giunte D'Intesa diventino degli effettive organismi di direzione. unica dei
partiti, degli organismi che fissino e precisino la lineaprecisa che i mi-
‘litanti socialisti e comunisti dovranno applicarenei diversi campi di atti-
vità, cheprendano tutte le iniziative per la mobilitazione delle larghe mase

se lavoratfici nella lotta di liberazione nazionale. 7

IT compagni socialisti, in questi ultimi tempi. già lavorano in comune con

i nostri compagni in molti Comitati d' Agitazione. Ma noi dohbiamo favorire
e stimolare una più attiva partecipazione dei compagni socalisti alla dire-
zione di questi Comitati, Troppo spesso ancora vi sono nostri compagni che
affermano: "nella mia officina non vì sono socialisti”, ed in realtà un serio
ed approfondito lavoro per ristebilire dei contatti con i compagni sociali.
sti, in quell'officîàna non è stato fatto. i

-
Tanto a Torino ehe a Milano si sono recentemente tenute delle conferenze

Cei Comitati di A.itazione di fabbrica: ma i delegati socialisti a queste
conferenze erano pochi. I 0omitati di Xgitazione non sono monopolio e patri.
monio di nessun partito. Non dipende sempre da noi se a queste conferenze
.idelegati socialisii o di altro partito non sono più numerosi. In parte pe-
rò dipende senza dubbio dai nostri compagni, che per un malinteso patriot-
tismo o prestigio di pattito non si sforzano di fur partecipare alle confe-
renze dei Comitati ci Agitazione un maggior numero Gi delegati senza parti-
to ed appartenenti ad altri partiti.
Negli stessi Comitati di Liberazione provinciali e periferici non sempre

i delegati comunisti e socialisti agiscono &n modo del tutto unitario. Non

vi è iniziativa e posizione nei Comitati di Liberazione, sulla quale i mili-
‘tanti socialisti e comunisti che vogliono costruire un grande, unico partito
della classe operaia, non possano e non debbano trovare un terreno di per-
fetta intesa: i

I compagni comunisti e socialisti devono spogiiarsi di ogni residuo di
gretto settarismo € convincersi che l'elemento essenziale per il refforza-
mento dell'unità nazionale, è la più salda eprofondaunità tra i due vartiti.
I compagni socialisti e comunisti devono agire non come rappresentanti di
due partiti in concorrenza, ma come rappresentanti di due partiti, che han-
no og;i comuni obiettivi, che hanno all'incirca lo stesso programma, che ac-
cettano ambedue il marxismo-leninismo come base ideologica, che lavorano per
realizzare al più presto la fusione. »

Ogni nostro compagno deve convincessi cheper realizzare l'unità della clas-
se operala è necessaria l'unificazione dei due partiti. Aquesto scopo noi



dobbiamo eliminare dalle nostre file ogni ingiustificato timore e qualsiasi.
prevenzione,-Certi giudizi che erano giusti nel 1921 ed anche dopo, quando |

la direzione del Partito Socialista era composta di elementi i qualî facevano
una politica contraria agli interessi dei lavoratori, una politica che apri-
va la strada alla reazione fascista, non sono più giusti oggi, quando il Pat= |
tito Socialistaè al nostro fianco nella lotta per l'annientamento del'nazi.
fascismo, per la ricostruzione di una nuova Italia veramente democratica;
nella quale le massi lavoratrici abbiano funzione dirigente.Gerti giudizi
che erano giusti nel dopoguerra passato, quando la socialdemocrazia tedesca
tradiva vergognosamente gli interessi del proletariato ed apriva la strada
al nazismo, non sono più giusti oggi, quando ci troviamo di fronte al movi- :

mento socialista :che marcia in direzione del tutto opposta, quando ci trovia-
mo di fronte ad un Partito Socialista che come il nostro "getta le sue radi- ©

ci nella classe operaia e nelle masse lavoratrici”.
Vi sono ancora dei compagni, specialmente tra i più anziani, che continua-

no aragionare ed a giudivare sulle basi di vecchi schemi, i quali sono supe-
rati dalla realtà. I ricordi del passato non devono essere un ostacîtlo che
ci impediscono di vedere il presente. LEFT

È vero che anche oggi noi troviamo ancora, in qualche locglità, degli ele-
menti che si dicono socialisti i quali per il loro atteg;iamento attesista
ed equivico o per certe loro collisioni con esponenti di ceti. o gruppi possi-
denti e notoriamente tetrivi, o per la loro vita privata, non danno alcuna
garanzia di essere dei sinceri difensori degli interessi del proletariato.
Ma è un grave errore estendere il giudizio che si da di costoro a tutti 1
compagni socialisti ed al Partito Socialista. Noi dobbiamo smascherare i fal-si sochàlisti, dobbiamo aiutare i compagni socialisti nella loro. opera di e-
purazione, dobbtem aiutare i conpagli' socialisti. affinchè ai posti di dire-
zione, nei vari organismi di patito e ci massa, essi sifmorappresentati da
elementi sani, da oncsti e sinceri antifascisti, degni di tehere alta la ban.
diera del loro partito.

% vero che ancota oggi accdde di trovare nellke campagne nelle città, nei
villaggi e'nelle fabbriche dei compagni e degli operai socialisti i quali
sono poco attivi, i quali dicono che "non è ancora ora di agire“, i quali res
sistono allo sviluppo dell'attività ed alla mobilitazionè generale. Dobbiamo
essere noi a' spiegare anche a questi compagni, la necessità, l'assoluta ne-
cessità della lotta oggi, dobbiamo essere noi a persuaderli, a convincerlì a
tragcimarli alla lotta dobbiamo essere. noi che abbamo maggiore esperienza
Gelil'attività illegale ed aiutarli nel lavoro. o».
Non dobbiamomai dimenticare che non é solo L'avanguardia della classe 0-

peraia, ma che esiste l'intera classe e che l'unità che noì vogiiamo realiz.
zare è l'unitàdi tutta la classe operaia. Vi sono strati importanti di la-
voratori i quali oggi non sono ancora entrati nella lotta, i quali hanno an- .cora un attegziamento passivo, "“attesista". Tuttavia questi strati di lavorato
ri non sono dii fascisti o Cei reazionari, sono operai e lavoratori onesti,
molti di essi sono orgentati verso il socialismo overso il comunismo, ma

mon Banno ancora acquistato una sufficiente coscienza ed una sufficiente au-
dacia per entrare nella lotta, nelle difficili concizioni ci oggi. È un erro-
re credere che elementi passivi, attesisti o poco attivi si trovino solo tra
i socialisti, ve ne sono anche nel nostro Partito. i

Molti nostri compagni sono portati a sopravalutare la forza del nostro Par-
tito ed a sottovalutare l'influenza del Partito Sociulista.Non vi è cubbio
che il nostro è un grandè partito, è un partito con una srande forza che gli
è data da 25 anni di dura, continua lotta, durante iî quali ha saputo mante-
nere fede, attraverso a tante tempeste, ai propri foncamentali principi, gra-
zìe all'abnegazione ed ai sacrifici dei migliori combattenti dél popolo ita-



liano. Ma noi non possinmo giudicare dell'influenza del parito socialista
solo in rapporto alla sua attuale rete organizzativa, e dalla situazione di
alcune località ceprovindie. Noi dobbiamo tener conto dell'influenta bolitica
del Parito Socialista, della sua trafizione, specialmente tra gli strati più
anziani delle masse lavoratrici Non dobbiamo dimenticare che noo vogliamo
l'unità di tutta la classe operaia, e senta l'alleanza più stretta, sanza
l'unità organica col pattito Sociàlista, il nostro Pattito correrebbe il ri.
schio di perdere il contatto con certi strati importanti ci lavoratori con
i quali dobbaimo invece combattere. Senza la fusione c&l Partito Socalista
sarebbe difficile rualizzare in Italia la creazione di"“un Partito unico di
masse Cemocratiche e progressive”.
Certe errate v&butazioni si rivelano anche nel fatto che alcuni nostri com-

pagni sono portatia scorgere i mali ci cui ancora soffre il Partito socia-
lista, ma non scorgonoquelli del nostro Partito. È vero che il nostro par-
tito dispone ci migliaia di qualcri tempraticalla dura lotta durante altre
vent'anni ci fascismo, che hanno saputo soppoertare senza piegarsi, decine
ci anni cdi carccre e ci confino, che si sono edicati alla scuola cel mar-
xismo e cel loninismo ed al fuoco cell'esporienta delle lotte del proleta-
riato italiano ed internaziora le. È anche vero però che il nostro Partito
sì è arricchito nel corso cegli ultimi 18 mesi ci decine ci migliaia ci nuo-
vi aderenti, i quali si vi portano tutto l'entusiasmo e la combattività cel-
la gioventù e dei neofiti, non sempre vi portano la capacità, l'educazione
politica, l'esperienza della lotta ed un giusto orientamento. È vero che noi
dobbiamo giutars i compagni socialisti ad eliminare Gal loro Partito i residui
di riformizso e di massimalismo: ma il massimalismo affiora spesso anche nel.
le nostre file sotto la veste del settarismo del caporalismo e di certe in-
temperenze verbali ed attegsiamenti antiunitari. Vi snno il unaparolacei ma-
li e dei cifetti che non sono solo del Parkito Socilista, ma che si trovano
pure nel nostro Parkito il qualè anch'esso si è venuto sviluppando rapicdamen-
ce in questi ultimi mesi e risente della necessità di un largo ed intenso la-
voro educativo e formativo. Pa
Alcuni dubbi circa la giustezza della politica dell'unità e della fusione

vengono talvolta affacciati da compagni più anziani, quelli che ricordano L
modo come è sorto il nostro Partito. A questi compagni ha già risposto il
compagno Togliatti nel suo discorso del 35 Ottobre scorso, a Firenze; ;

“Noi sorgenno a Livorno, ca una scissione del Partito Sucìalista. La scis-
sione fu compiuta con piena coscienza, perché sapevamo che l'unità cel Par-
tito Socialista, sotto la direzione che esso avevaallora, composta di ele-
menti i quali facevano una politica contratia agli interessi dei lavoratori,
una politica che apriva la strada ®ala reazione ed al fascismo non era possi.
bile, ma anzi dannosa e nociva la popolo italiano. Dall'esperienza del movi.
mento operaio italiano, nel periodo tra il 1919 ed il 1920, avevamo tratto
la convinzione che per guidare la classe operaia e tutto il popolo alla eéa-
lizzazione delle nostre aspitazioni, era necessarto che ci fosse un partàto
come io nostro, il quale avesse una sua compaftezza, una suaunità interio-
re, che fosse profondamente fedele i principi dell'iceologia della classe o-
peraia ed il qualè sapesse resistere e combattere in tutte le situazioni.
Per questo noi volemmno la scissione, e ricorcate compagni, che moi non rin-
neghiamo niente di cuello che noi abbiamo fatto nel 1921, quando abbaimo get-
tato le basicel Partito Comunista. La storia ha dato ragione a noi. Prima di
tutto perchè abbaimosaputo resistere e combattere in questi venti anni e,
quando il popolo italiano si è +ruvuto di fronte alla catastrofe del proprio
paese ed ah cercato una guica, un partito il quale. sapesse dire al popolo
la parola nuova che cCovuvaessere detta, in cuesta situazione di fallimento
v
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delle classidirigerti capitalistiche e reazionarie, esso ha trovato tutto
questo nel Partito VARINoi non rinneghiamo «niente di quello che abbiamo fatto Gusti abbiamo gett
to le basi del Partito Comunista, per creare il qualé abbiamo dato tutta la.
nostra vita, per i quali si sono sacrificati ì mizliorì combattenti del po»
polo italiano, per creare il quale ha dato tutte le sue energie e sacrifica...
,to tutta la sua esistenza il1 del nostro Partito, il compagno Gramsci. |Noi sappiamo compagni, che se SE 10 posso perte 31 problema dell’unità di.
azione con il Parito bactaitate e ‘Sé sarà possibile domani porre. il projzera.della fusione del nostro Partito col Partito Socialista, è precisameante. pen.
chè abbiamo saputo dare vita aquesto grande Partito Comunista il quale haRatenuto Bede attraverso a tante tempeste. ai propri fondamentali principi...
Queste parole del compagno Ercoli, che noi abbiamo qui ciproCorte per +LuL i

spondere si dubbi di alcuni compagni, non devono peréè essere un argomento ba-.
‘Se delle nostre discussioni con i compagni socilaisti per la fusione. :

Il moglior modo per preparere la fusione è quello di diaalita sui proble...
mi e sui compiti ti oggi, è quelo di realizzare una salda umità nell'azio-.
ne. Leiniziative che sono state prese dalle giunte centrali e regionali devo=:
no essere prese da tutte le Giunteperiferiche. A queste iniziativealtre se si
ne devon agziungere. Sottoscrizioni uniche per Ll'iUnità. e-L i Avanti”, edizioni.
di opere marxiscoe-leniniste in comune, sono ottime cose, ma è necessario sopra
tutto prendere iniziative, in comune. per ilpotenziamento dell! insurrezionei.nazionale, perla lotta’ contro la fame, i1 £reddo ed il terrore nazifasciìsta..
per l'orsanizzazione degli scioperi, del sabotaggiòù. per il rafforzamento...
Gel BeheP. Cc GUI dlpr per l'invio di nuovi Quadri melle walorose fomazioni
partigiane.
In'alcune località della Lombardia vi sono delle sezioni socialistee. comu=

niste che gia lavorano ed agiscono compretamente d'accordo. come se la fusio»,,
fosse già avvenuta e che sono disposte a fondersi fin da oggi.» Rapporti. di
questo genere devono crearsi dappertutto, Anche ss oggi le nostre organizza»
zioni sono ancora divise, dovrebbero lavorare sulla base di cirettive fifissate dalle Giunte di Intesa. vai
Alcuni conpegni socialisti e comunisti hanno accennnato a porre in discusgglà

one le modalità dlia fusione, il nome che asssumerà il nuovo Parito; lo sta-uv ed, 1 'eriteri di direzione e di disciplina. Non si tratta per © oliquesto. È assai più utile réalizzare l'accordo e la più stretta unita sulla.
base dell'attività pratica e concreta di.ogni giormo, sulla base dei compiti.

° che dobbiamo oggi affronture, sulla base della lodba che dobbiamo CONAUErSE |Quando dovrà venire la fusione, le modalità pratiche dela fusione,lo startito, i créèteri di direzione e ai organizzazione, sono questioni che sarandoi
no decise dai nostri cuedariiti, che saranno decise a suo tempo democrati-
camente: dal congresso del ‘Partito unif&ehbo. |

Quello che oggi imporha è di preparare la fusione con la più profonda e
‘’larsaunità d'azione nella lotta comune, con la più perfetta. unità d'intenti,
con un'unica direzione: Solo così noi riuscireno a creare in Italia il Pare”
tito nuovo, il partito unico marxista. leninista, che è l'aspirazione ‘delle
larghe masse lavoratrici. A

(Da "La nostra Lotta” del 20 Febbraio 1945).


